Da Riv. Congr. Somasca, 1925, 5

Memorie care per la Chiesa della Maddalena di Genova.

Diamo tre piccole notizie, le quali pur non avendo in sé grande importanza, saranno tuttavia intese con una certa compiacenza dai let— tori- della Rivista. Talvolta, anche una piccola cosa, se in qualche nio​do si riferisce e collega alla vita d’un gran personaggio, desta subito la curiosità generale e assume un certo interesse. -

I.
La prima si è che il Beato Antonio Maria Gianelli, vescovo dì -

-Bobbio. or ora elevato àgli onori dell’altare, ebbe a campo del suo zelo

apostolico, fra le altre, anche la nostra chiesa della Maddalena in Ge​nova, della quale onorò grandemente il pulpito. Ce lo fa sapere la « Set​timana Religiosa del 1896, in alcuni cenni biografici di lui, ricavati,

come ivi si dice, dal volume primo delle Prediche diverse per quaresima

e Missione del Gianelli, pubblicati nel 1875. Infatti, nel ‘i. 24, del 4

Giugno a pag. 280 è detto: « Rimasta vacante nel Seminario di Genova

« la cattedra di Rettorica, il Gianelli fu chiamato dallo Spina a riempire

« quel vuoto an. 1816. Nei primi due anni e mezzo egli sostenne questa

« carica dettando i suoi precetti rettorici, apparecchiando Accademie,

« istituendo e mantenendo l’Arcadia, di cui scrisse i regolamenti, ecc.;

« ma ciò non bastavaj al suo zelo di sacerdote. In quel tempo egli si

« diede alla predicazione, componendo e recitando al popoìo le spie ga​« zioni del Vangelo nella chiesa della Maddalena, accorrendo, quando -

« glicì permetteva il suo uffizio, alle missioni, c facendo panegirici ed

« altri discorsi di circostanza ».
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2.
La seconda di queste notiz-iuole interessanti riguarda la san memoria di Pio X, che jSure - speriamo di veder presto coronato dell’ai reola di Beato. Essa non è stampata in alcun luogo. ma non- è per ques meno vera. Una lapide collocata a tergo del ‘pulpito dell’insigne basii ca di 5. Siro in Genòva ricorda ai giovani e ài posteri che nel 1887 l’a lora Mons. Giuseppe Sarto, vescoyo di Mantova, predicò in quella chie:

—
la Novena di 5.- Francesco di Sales, solita a—farsi tutti gli anni p cura dell’opera delle Conferenze, .e che l’ultimo giorno, inter sole,nni

-
ne tessè il panegirico. Orbene, proprio -in quella circostanza, Mon Sarto visitò la nostra chiesa della Maddalena e sali poi in casa, p far visita- al padre parroco Biaggi, che allora era pure Generale de lOrdine. Non conosciamo quale relazione o amicizia esistesse fra i du

ma sappiamo, per averlo udito dalla bocca stessa d,el P. Biaggi, quanc

I-

il
Sarto fu promosso alla porpora e alla sede di Venezia, che nel 188

trovandosi in Genova a predicare in 5. Siro, sali in casa e precisameni nella sala soprastante la Cappella di Loreto, di dove, da un finestrin che mette in chiesa, s’intiattenne ad ammirare le magnifiche decorazior e dorature delle volte. L’impressione che ne riportò dovette essere fort perché, salito poi al pontificato col nome di PoX, in una particolar udienza concessa ai padri del Definitorio tenutosi in Roma, fu egli stessi a ricordare la visita fatta ai nostri in Genova e ciò che aveva veduti da quel finestrino. Anzi, domandò facetamente se- si facessero ancor; alla Maddafrna quei grandiosi funerali con tanto di catafalco, carico d

-
torcie, come quello che aveva veduto co’ suof occhi in quella circostanza

3. Finalmente la terza delle care memorie della Maddalena rigua.rd l’immediato sucéessore di Pio X, Benedetto XV, passato egli pure all gloria del paradiso. Ma questa non è soltanto una curiosità, che si legg volentieri perché legata alla vita di un .grand’uomo, ma una, notizia - c

-
vero intéresse storico, come quella che si rif&rscé ai prini anni :di u govanetto, che salirà poi su su fino al Pontificato, in uno dei perioc più difficili- della storia universale.

Giacomo Della Chiesa, nato in salita 5. Caterina, a un tiro di fu cile dalla nostra Chiesa, incominciò i suoi studi proprio qui nel nostr Chiostro della Maddalena, in un appartamento, al secondò piano, dov

-
due buoni sacerdoti, Nox-aro e Giusso, avevano aperto in quegli anni u, Collegetto con scuola privata. Vi perseverò per tre anni, dal 1860

1863, facen-dovi le scuole elementari. Di qui tutte le mattine, prima de la scuola, gli alunni venivano condotti nella nostra Chiesa per sentr la santa Messa: e il sito a loro destinato era la cappella di N. Signon di Loreto. In questa cappella quindi, ai piedi della santa Vergine, pe tre anni continui il giovinetto Giacomo Della Chiesa si raccolse ogq mattina in orazione, quivi sfogò i suoi primi palpiti, qui ebbe le pri

ispirazioni e qui venne a poco a poco formandosi a quella carriera, ch poi abbracciò e percorse con tanto splendore. Chi fu testimonio oculari e che anzi, essendo studente di Liceo, si trovò di assistere questi gio vinetti e qualche volta anche di far loro la scuola n occasione di sup plenze, mi raccontò, qualche anno fa, che Giacomino era allora un gio vinetto estremamente vivace.

Nel 1863 il piccolo Collegio Novaro passò nel palazzo dell& Pre​fettura, e durò una diecina d’anni circa.
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